
Immigrazione 
DonatCattin: 
«No alle liste 
speciali» 
§ • ROMA-Regolazione del le 
posizioni lavorative degli Im
migrati: è ques to l'obiettivo di
chiara to dal ministro C a r b 
Donai Caltln intervenuto al
l ' Insediamento della consulta 
per I problemi dei lavoratori 
extracomunitari e delle loro 
famiglie. •Centosedicimila 
pe rsone finora regolarizzate 
t o n o un risultato t roppo mo
des ta r h a spiegato Donai 
Cattili - . In realtà i clandestini 
sono varie volte questi nume
ri: il nosro impegno deve esse
re volto a recuperare queste 
famiglie al la legalità e d a l la
voro alla luce del s o l o , 

Il ministro del Lavoro h a 
poi spiegato la sua p iena con
trarietà all'Istituzione di u n a li
sta speciale per I lavoratori di 
colore. Secondo Dottai Cattln, 
d u n q u e , l 'unico m o d o pe r 
n o n avere discriminazioni è la 
lista unica a cui dovranno 
iscriversi tutti I cittadini lavora
tori. Ma occor re una forte ini
ziativa pe r tutelare i diritti d i 
questi neocittadini: per ques to 
sul territorio il ministero de l 
Lavoro, costituirà u n a sorta di 
tasMarce divise pe r c inque 
a r e e territoriali ed in tutti i 93 
uffici d e l Lavoro verranno isti
tuiti uffici precol locamento a i 
quali si po t ranno rivolgere i la
voratori n o n registrati p e r con
sigli sulla loro posizione lavo
rativa, Il ministro h a infine pre
cisato c h e sui contributi Inps 
sa rebbe or ientato a n o n chie
d e t e la retroattività dei paga
menti c h e è stata finora u n a 
barriera. La consul ta h a avuto 
l'incarico di preparare un do
cumen to d a sottoporre al go
verno in vista del plano orga
nico ,chc Palazzo Chigi vuole 
mettere a pun to per risolvere 
la questione. 

Torre di Pisa 
Prandini: 
interventi 
entro 6 mesi 
• • R O M A . Il ministero del La
vori pubblici ha deciso di 
Stringere I tempi per gli inter-
venti destinati alla torre di Pi
sa . In", u n ' incontro avvenuto 
oggi t r a i tecnici dell 'ammini-
strazjoncdql ministero e il cor 
trillato tecnico-scientifico c h e 
coordina i lavori di progetta
zione pe r la torre, si è infatti 
deciso di accelerare tutta la 
serie d i Interventi già disposti, 
in particolare per quanto ri
guarda Il potenziamento del-
r impianto di monitoraggio -
informa u n a nota del ministe
ro -. è stalo da to incarico al 
comitato tecnico-scientifico di 
definire enl ro 10 giorni, d'inte
sa c o n la sezione operativa di 
Pisa, gli ulteriori sistemi di 
controllo a d Integrazione di 
quelli già esistenti. Per quan to 
riguarda Invece la fase di ese
cuzione dolio prove e delle in
dagini, Il ministero ha deciso 
«di contenere i tempi previsti» 
e di «procedere Immediata-
mente all'affidamento dell 'e
secuzione delle prove a ditte 
particolarmente specializzate 
nel settore". 

Fallita la riunione tra governo Ersilia Salvato 
e capigruppo dei 5 al Senato annuncia la presentazione 
Il Pn: «Evitiamo di una relazione 
di confezionare scatole vuote» di minoranza del Pei 

Droga, sui tempi della legge 
maggioranza ancora divisa 
Quattro ore di riunione dei capigruppo della mag
gioranza al Senato con il governo non sono basta
te per trovare un accordo sui tempi della legge sul
la droga. Il presidente del gruppo del Pri, Gualtieri, 
ha affacciato il dubbio che il Senato stia confezio
nando una «scatola vuota» ed ha chiesto la convo
cazione dei ministri della Giustizia e della Sanità. Il 
Pei presenta Una relazione di minoranza. 

G I U S E P P E F . M E N N E L L A 

• ROMA. «Non voglio far 
perdere tempo alle commis
sioni - dice in sostanza Libero 
Gualtieri - ma è necessario 
c h e i ministri della Giustizia e 
della Sanità ci d iano valuta
zioni esatte sull 'impatto di 
questa legge antidroga per 
evitare di produrre scatole 
vuote». 

Per avere queste risposte -
prima c h e le commissioni 
port ino a termine il loro lavo
r o - l i capogruppo repubbli
c a n o ha scritto a Giorgio Covi 
(presidente della commissio
ne Giustizia, repubblicano) e 
a Sisinio Zito (presidente del
la commissione Sanila, socia
lista) perche convochino i mi
nistri Giuliano Vassalli e Fran

cesco De Lorenzo per chiede
re loro «alcuni elementi di va
lutazione*, anzi «una precìsa 
informazione». 

Per la Sanità: l'attuale capa
cità de i servizi di sanità pub
blica di fornire alla magislrtu-
ra, per ogni singolo soggetto 
inquisito, l'informazione che il 
disegno di legge prevede sia 
data perché il giudice possa 
avviare l 'azione penale . 

Per la Giustizia: il numero 
dei processi c h e attualmente 
possono essere avviati sulla 
base delle previsioni della 
nuova legge, in base agli orga
nici e alla dislocazione delle 
sedi giudiziarie. 

Gualtieri chiede di conosce
re quale sia "Io stato dei servi

zi, il t empo occorrente per ri
mediare ad eventuali vuoti, ì 
relativi costi anche per un ne
cessario chiarimento relativo 
al finanziamento delta legge e 
alle s o m m e c h e sarà necessa
rio ch iedere in legge finanzia
ria-. 

Per prendere questa iniziati
va, il presidente de i senatori 
repubblicani ha scelto la pri
ma delle sei sedute c h e que
sta sett imana le commissioni 
dedicheranno alla contrastata 
legge cont ro il narcotraffico. 
Una seduta c h e si è svolta 
( approvando l'articolo 5 ) alla 
vigilia della conferenza dei ca
pigruppo convocata per oggi 
d a Giovanni Spadolini e a po
c h e ore d a una riunione sera
le dei vertici dei gruppi di 
maggioranza. La riunione è 
stata chiesta dal de Nicola 
Mancino per dare un seguito 
concreto agli accordi che sa
rebbero intervenuti la scorsa 
settimana nella riunione delia 
presidenza del Consiglio c o n i 
segretari de i partiti delia mag
gioranza (in sintesi: i socialisti 
accet terebbero che le sanzio
ni penali cont ro \ tossicodi
pendenti previste dal disegno 
di legge siano classificate co

m e sanzioni amministrative). 
L 'appuntamento cruciale e 
più delicato è senz'altro quel
lo di oggi. Alla conferenza del 
capigruppo i socialisti tente
ranno l'ultimo affondo per ot
tenere l'inserimento del dise
gno di legge nel calendario 
d 'aula delta prima settimana 
di ot tobre perché venga ap
provato prima dell'avvio della 
sessione di bilancio, che bloc
c a tutti i disegni di legge c h e 
compor tano uscite. 

La riunione di maggioranza 
si è protratta fino a tarda ora, 
Dopo quattro ore di discussio
ne - i capigruppo di governo 
non hanno trovato un'intesa 
sui calendario dei lavori- La 
conferenza dei capigruppo si 
preannuncia quindi tempesto
sa. 

La lettera di Gualtieri hai 
raccolto consensi nell 'opposi
zione di sinistra che , peraltro 
aveva già manifestato le stesse! 
preoccupazioni nei giorni 
scorsi. Ersilia Salvato (Pei) la 
considera un segno del fatto 
che «anche all'interno della 
maggioranza c 'è inquietudine 
seria. Gualtieri non p o n e sol
tanto delle d o m a n d e ma fa 
capire che se ci saranno ri

sposte congrue in termini di 
risorse, strumenti, strutture 
giudiziarie e servizi, si corre il 
rischio c h e il Parlamento ap 
provi una "grida manzonia
na". Ersilia Salvato h a poi 
preannunciato la presentazio
ne di una relazione di mino
ranza e definisce «una forzatu
ra di notevoli proporzioni* l'e
ventuale trasmissione in aula 
di un testo neppure completa
mente discusso dalle commis
sioni. I radicali, c o n Gianfran
c o Spadaccia e Franco Cor-
leone, si a t tendono dalla con
ferenza dei capigruppo una 
decisione «intelligente e ragio
nevole: quella di fissare la di
scussione in aula d o p o la ses
sione di bilancio, a metà no
vembre». «Per materie com
plesse occorrono i tempi do
vuti», ha detto Ersilia Salvato. 

Mentre si assiste ad un'altra 
puntata degli attacchi sociali
sti alla Stampa (Intini ieri ha 
replicato al direttore Gaetano 
Scardocchia strologando di 
salotti comunist i) , al Viminale 
s'e avviata una due giorni tri
laterale - Italia, Usa e Spagna 
- dedicata alla lotta alla dro
ga, «una guen-a» c o m e l'ha de
finita il ministro Antonio Gava. 

A Policoro (Matera) scontro a fuoco tra banditi e carabinieri 
dopo una rapina con ostaggi. Due i feriti, uno è grave 

Caccia al ladro nei boschi 
Una rapina avventurosa e dai risvolti tragici, ieri 
mattina a Policoro (Matera). Tre banditi hanno 
rapinato una gioiellerìa e preso in ostaggio il pro
prietario e sua cognata. Fuori, uno scontro a fuo
co con' i carabinieri in cui sono rimasti feriti la 
donna è un passante. Poi la fuga. Ma l'auto è fini* 
ta in una scarpata. Una nuova auto e un nuovo 
ostaggio, abbandonati poco dopo in un bosco. 

I H MATERA. Sono le 10.30 di 
Ieri mattina, quando 1 tre ban
diti Irrompono nella gioielleria 
«Le gemelle», nel centro citta
d ino di Policoro, un piccolo 
paese vicino a Matera. All'in
terno in quel momen to ci so
no sci persone: il proprietario 
Antonio Vinciguerra, 39 anni, 
suo fratello, sua cognata Rosa 
Viceconte, 30 anni, e tre clien
ti. Sotto la minaccia di una pi
stola, Vinciguerra aiuta i ban
diti a raccogliere la refurtiva. 
L'operazione dura soltanto 
pochi minuti. Subito d o p o i 
tre rapinatori si appres tano al

la fuga, ma sono ancora all'in
terno della gioielleria, quando 
vedono sopraggiungere una 
gazzella dei carabinieri (l'al
larme è scattato su segnala* 
zlone telefonica). Immediata 
e forse inevitabile la decisio
ne. Costringono il proprietario 
e sua cognata a seguirli. I d u e 
ostaggi non bastano perù ad. 
evitare il conflitto a fuoco c o n 
i carabinieri. Seguono mo
menti terrìbili, in viale Salerno 
è il caos. Seminascosti dalle 
auto e protetti dagli ostaggi, i 
banditi cercano una via di fu
ga. Lo scontro a fuoco si fa 

tragico. A fame le spese sono 
Rosa Viceconte, colpita al to
race ( è ricoverata in condizio
ni gravissime nel l 'ospedale di 
Policoro, c o n u n polmone le
sionato) e d un passante, Do
menico Rizzi, 23 anni, ferito di 
striscio alla coscia destra ( c o n 
u n a prognosi di 25 giorni). 
Benché gravemente ferita, Ro
s a Viceconte viene costretta a 
salini, insieme c o n suo cogna
to, sulla «Lancia Thema» adi
bita alla fuga, posteggiata pro
prio dinanzi alla gioielleria. 

Un tentativo che però falli
sce presto. Dopo pochi chilo
metri, infatti, appena il t empo 
di uscire dal paese, l'auto im
provvisamente sbanda e va a 
finire in u n a scarpata c h e co 
steggia la strada. L'incidente 
fa cambiare il p iano di fuga. 
Abbandonata l 'auto e i d u e 
ostaggi, i tre banditi si por tano 
sulla statale e riescono imme
diatamente ad impadronirsi di 
una «Golf gdt». 

Riprende la fuga, questa 

volta a fare d a ostaggio é una 
sola persona, Pasquale Rondi
none , 31 anni, il proprietario 
della Golf. L'auto viaggia in di
rezione del vicino paese di 
Tursi. Ma passano soltanto 
pochi minuti e i banditi deci
d o n o di fermarsi, in un bo
schetto che si trova a mezza 
strada fra i due paesi del Ma-
terano, i malviventi abbando
nano automobile, ostaggio e 
parte della refurtiva. La fuga, a 
questo punto, continua a pie
di. 

I carabinieri hanno vagliato 
varie ipotesi sulla direzione 
della fuga. Ma, nella serata di 
ieri, sembrava probabile che i 
tre malviventi non potessero 
essersi allontanati di molto 
dalla zona del bosco. Su tutte 
le strade circostanti sono slati 
messi posti di blocco, da to 
che non è affatto escluso che i 
tre siano riusciti a procurarci 
un'altra auto per proseguire la 
fuga. Intanto, per tutto il po

meriggio, vari elicotteri h a n n o 
continuato a sorvolare il bo
sco e la zona circostante, nel 
tentativo di scovare qualche 
traccia. 

Sulle condizioni dei tre 
banditi ha fornito informazio
ni proprio Antonio Vinciguer
ra, il proprietario della gioiel
leria. Nessuno dei tre è rima
sto ferito nello scontro a fuoco 
con i carabinieri, ma uno di 
loro avrebbe riportato una fe
rita intema (nell 'auto infatti 
non sono state trovate tracce 
di sangue) quando la macchi
na è finita nella scarpata. Nel 
pomeriggio, è stato ricoverato 
nell 'ospedale di Policoro an
c h e il proprietario della Golf, 
c h e ha fatto d a ostaggio ai 
banditi nella seconda parte 
della fuga. Niente di grave, a 
quanto pare. Si tratta soltanto 
di un ricovero precauzionale, 
perché al momento del ritro
vamento da parte dei carabi
nieri e ra in forte stato di choc . 

Quindici giorni yankee stile Coop 

Gran mostra America 
con Lionel Hampton 

MARIA R. CALDERONI 

• • ROMA. Ventotto anni, fa
mosa come una cover girl, ric
ca come una superstar, Ka-
they Cascy, la più nota gour
met americana, è a Roma, do
ve, su invito della Coop, darà 
un saggio dctta>sua bravura di 
chef tutta yankee. 

Chi è Kathey Casey? A 15 
anni sì diploma al Chris! King 
Convent, poco più che ven
tenne e allo Sheraton come 
primo cuoco del Fuller, il ri
storante «firmato» della cate
na, dove trasforma l'insipida, 
Incerta cucina cosmopolita 
nel trionfo della tradizione 
della «sua» costa, quella tisi 
Pacifico nordoccidentale; infi
ne, gratificata da un contratto 
favoloso, è al Maxwell Plim, 
uno dei più prestigiosi risto
rami di New York, ed è orinai 
un membro acclamatpdel go
tha gastronoml£0.^^ J -

Straordinaria^ Kiniy. sarà 
vera gloria? Basterà davvero e 
farci dimenticare hot dog e 
spaghetti con sugo di marmel
lata, l'orrido fast lood tf 8» 
asfissianti chips$Fare di si, dal 
momento che proprio dalla 
cucina yankee, sino a qui uni* 
verbalmente nota come ecla
tante esempio di non-cucina, 

avanza un inedito panorama 
gastronomico, che rivela per
sino solide radici tradizionali: 
pellegrini e indiani, cow boy e 
creoli. 

Insieme alla esibizione del-
j$|a rara Kalhey, la Coop, inlatti, 
IpicI corso di questa manifesta
t o n e che si protrae sino a 
-ìrneta ottobre e che è appunto 
all'insegna di «It's lime for 
America» - È ora d'America -
diffonde anche in tutta Italia 
(è la più grande catena di dì*' 
slribuzione alimentare del no
stro paese, con 509 punti ven
dita, quasi 6mila miliardi di 
vendile l'anno e 2 milioni di 
soci) un invitante e originale 
opuscolo, con 90 ricette au
tenticamente americane, piatti 
del New England e del Profon
do Sud, del Texas e del Mid-
west, pancetta con salsa di lat
te e oca arrosto ripiena di 
uvette, verdure e bacon all'in
diana, crostata di zucca e ali 
di pollp alla Buffalo, frittelle di 
mele e~ pecari pie (crostata di 
noci). 

Munifico sponsor, colosso 
della distribuzione cooperati* 
va che ama affidare la propria 
immagine promozionale an
che al fascino della cultura, 

dell'incontro tra i popoli, del
l'avvicinamento reciproco tra 
arti e costumi dei più lontani 
paesi, -L'ora d'America» stile 
Coop è ricchissima. 

Sono tra noi, infatti, per un 
concerto «unico», che sì tiene 
venerdì al Teatro Argentina, 
anche tre mostri sacri del jazz-
il mìtico Uonel Hampton, re 
del vibrafono; Dee Dee Bridg-
water. la stella di Memphis; e, 
col suo Black Ballel Jazz. Che
ster Whitmore, divo del tip 
tap, l'artista di Guys and Dolls, 
West Side Stop,-, Porgy and 
Besse. Ed è tra noi il più noto 
complesso country tutto fem
minile, le tre straordinane ra
gazze di «The Reel World", 
Bev, Karen e Sue che cantano 
il lavoro e la vita degli Appala-
chi e degli Highlandcr. 

Cotton Club e New Orleans 
Funchon, Harlem ed etemo 
Mississippi, slum e locali di 
lusso, il tacchino del Thank-
sgivingday farcito di castagne 
e Ì manifesti della Pop Art 
(presentati in una mostra 
straordinaria che si apre oggi 
a Roma), la «più grande si
gnora del mondo» e i fagioli 
arrostili dei Pilgrims, ecco tra 
noi, in mostra in 40 città, l'im
menso «Melting Pot» detto 
Usa. 

Le regioni ultime in classifica 

Gli uffici pubblici? 
Sono una catastrofe 
• i ROMA 11 giudizio degli 
italiani sull 'amministrazione 
pubblica, centrale e periferica, 
e catastrofico. Lo rivela un'in
dagine campionaria condotta 
dalla Doxa per conio del Cin-
sedo, il centro interregionale 
studi e documentazione, ba
sata su 2110 interviste a uomi
ni e donne dai 15 anni In su, 
residenti in 171 comuni sparsi 
in tutta Italia. Un campione 
rappresentativo di AG milioni 
di italiani adulti. L'82% dei cit
tadini si dichiara insoddisfatto 
della gestione dello Stato, 
mentre al 63% non piace co 
me e amministrata la regione, 
e il 50% degli intervistati ha 
espresso un giudizio negativo 
sull'amministrazione dei co
muni. I giudizi sulle ammini
strazioni locali sono molto più 
negativi nel Sud e nel Centro, 
m a per l 'amministrazione sta
tale l'insoddisfazione si mani
festa ovunque. Inoltre i pareri 
negativi c rescono con la di
mensione del comune . L'in
dagine ha evidenzialo che gli 
atteggiamenti nei confronti 
dell 'amministrazione dello 
Stato e delle regioni sono peg
giorati rispetto ai dati della 
precedente indagine Doxa, 
condotta d u e anni fa sullo 
stesso tema. 

L'inchiesta mette anche in 
evidenza la scarsa informazio
ne sull'Ente regione: tra i 
68,4% che si dichiarano infor
mali, solo 9,2% dicono di es
serlo «moltou e 28,3% «abba
stanza» mentre gli altri 30,9% 
ammet tono di saperne «po
co». In più. la regione risulla 
essere, a paragone di Stato e 
Comune, l'ente che gode del
la minore fiducia degli italiani, 
un mìsero 23% contro il 41% 
del c o m u n e e il 2G% dello Sta
to. Alla domanda "Lei pernia 
c h e dalla creazione delle re
gioni è venuto più bene c h e 
male o più mate che bene?-, i! 
37 degli intervistali hanno da
to un giudizio positivo e il 41 % 
un giudizio intermedio Inoltre 
prevalgono nettamente le ri
chieste di maggior potere allo 
Slato per quanto riguarda la 
polizia, mentre per tutti gli al
tri settori si chiede una mag
giore autonomia delle regioni. 

L'acceso dibattito sulle ri
forme istituzionali non ha ap
passionato gli italiani, meno 
di tutti le donne e i giovani: 
solo il 21% degli intervistati ha 
dichiarato di aver seguito at
tentamente sui mass media le 
notizie riguardanti i dibattiti e 
i progetti in materia. 

Ieri a Roma, alla presenta

zione dell'inchiesta, alcuni 
esperti hanno fornito delle in
teressami interpretazioni dei 
dati. Marco Cammelli, docen
te alla facoltà di giurispruden
za dell'Università di Bologna, 
sì chiede se non sia giunto il 
tempo di una ristrutturazione 
giuridica delle regioni. Per 
Giuseppe De Rita, presidente 
del Cncl, il nocciolo del pro
blema sia nell 'incapacità del
la società italiana a identifi
carsi con le istituzioni inter
medie, c o m e le regioni. Se
condo il direttore della Doxa, 
Ennio Salomon, invece, ì giu
dizi sulle regioni sono influen
zati dall'inefficienza dell 'am-
mmÌ5tra2ione e dalle ricorren
ti vicende giudiziarie. 

Sconcertato dai risultati «ca
tastrofici per le regioni», Gian
ni Staterà, direttore del diparti
mento di sociologia dell'Uni
versità di Roma, ha affermato 
la necessità di una seria politi
ca dell ' immagine d a parte de
gli enti regionali. Per finire Au
gusto Barbera, presidente del
la commissione bicamerale 
per le questioni regionali, ha 
ribadito la scarsa autonomia 
finanziaria delle regioni, im
possibilitate a svolgere un ruo
lo serio di indirizzo e di pro
grammazione. OM.R.S. 

tt 26 settembre, dopo lunga malat
tia ci ha lasciali 

ANTONIO TARAMELU 
Lo ricorderanno sempre con im
menso amore Elisa, Nadia con Enri
co e Carlo con Teresa. Si ringrazia 
per la premurosa assistenza tutto il 
personale medico e paramedico 
del 6" piano dell'Istituto dei tumori 
di Milano diretto dal dott. Buona-
donna, la dott.ssa Ripamonti e i 
suoi collaboratori del reparto Tera
pia del dolore. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15, partendo 
dall'abitazione in vìa Suzzanl 273. 
Non inviare fiori, ma donazioni al
la Fondazione Rorianì che si pren
de cura dei malati terminali di can
cro. vicolo Fiori 2, e. e. n. 37680204. 
Milano, 27 settembre 1989 

La nonna Esterina, i cognati Luigi e 
Osanna, i nipoti Franca e Giusep
pe, Giuseppe, Gabriella e Andrea 
piangono addolorati la scomparsa 
prematura del loro caro 

ANTONIO TARAMELU 
5. Giuliano Mil., 27 settembre 1989 

Paolo Bufalini si unisce at dolore e 
al rimpianto della (amiglia, dei 
compagni milanesi e dei Senatori 
comunisti per la immatura scom
parsa del compagno 

Sen. ANTONIO TARAMELU 
CI è mancato dopo lunga penosa 
malattia sopportata con Iona d'ani
mo e serenila esemplari. Abbiamo 
perduto un militante e dirigente co
munista valoroso, leale, un parla
mentare operoso di doli elevate, un 
amico affettuoso fraterno. 
Roma, 27 settembre 1989 

I senatori della Sinistra Indipenden
te partecipano con profondo cor
doglio al dolore dei familiari per la 
scomparsa del 

Sen. ANTONIO TARAMELU 
di cui ricordano la grande umanità 
e l'encomiabile impegno politico. 
Roma, 27 settembre 1989 

La Presidenza del Gruppo dei sena-
ton comunisti annuncia la prematu
ra scomparsa del 

Sen . ANTONIO TARAMELU 
e ne ricordano le rare doti politi
che e umane e l'impareggiabile atti
vità di parlamentare. Alla moglie 
Elisa e ai figli Nadia e Carlo giunga
no le espressioni del più sentito 
cordoglio dei senatori comunisti. 
Roma, 27 settembre 1989 

La Direzione de l'Unità, le redazio
ni e i servizi amministrativi esprimo
no i sensi del loro profondo cordo
glio a Elisa, Nadia e Carlo colpiti 
tanto duramente dalla Immatura 
scomparsa del compagno sen, 

ANTONIO TARAMELU 

Roma 27 settembre 1989 

II presidente, il Consiglio di ammi
nistrazione, il Comitato esecutivo e 
tutti i compagni de l'Unità sono af
fettuosamente vicini ad Elisa, Carlo 
e Nadia Taramelli per la perdita del 
caro 

ANTONIO 

Roma, 27 settembre 1989 

Il gruppo Pei delta Provincia di Mila
no profondamente commosso per 
la scomparsa del compagno 

sen. ANTONIO TARAMELU 
esprime viva partecipazione al do
lore dei suoi cari e rimpianto per un 
uomo la cui azione resta , per la te
nacia, l'intelligenza, l'attenzione 
verso gli altri, riferimento esempla
re. 
Milano, 27 settembre 1989 

La Federazione del Lodigiano del 
Pei partecipa al doloro di Elisa, Car
lo e Nadia per la scomparsa del 
compagno 

ANTONIO TARAMELU 
senatore della Repubblica. I comu
nisti lodigiani ricordano commossi 
la sua semplicità, il suo rigore mo
rate, h competenza e la passione 
che hanno animalo il suo impe
gno di dirigente politico nel Lodi-
giano, nella Federazione di Milano 
e nelle istituzioni. Operaio aìle Offi
cine Adda di Lodi, seppe interpreta
re con sensibilità e intelligenza gli 
interessi e le ragioni del mondo del 
lavoro e dei più deboli. 
Lodi, 27 settembre 1989 

Il Consiglio, la Giunta, il Presiden
te, ii Segretario generale ed il perso
nale della Provincia di Milano pren
dono parte con sincera commozio
ne al cordoglio dei familiari per la 
scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMELU 
Presidente della Provìncia dal 1980 
al 1983 e già Consigliere provincia
le dal 1969 al 1975, nonché dal 
1983 al 1985. Ha rappresentalo le 
istituzioni con alto senso del dove
re, interpretando con rara sensibili
tà e spirito di servizio i bisogni d&.-
la gente, cui ha dedicato la sua vi
ta, ricca di intensa umanità. 
Prendono parte al lutto Erasmo Pe-
racchi, Mano Bassanl, Roberto Vita
li, Novella Sansoni e Ezio Riva. 
Milano, 27 settembre 1989 

Franca e Gianni Cervetti sono vici
ni a Elisa, Nadia e Carlo nel doloro
so momento della morte del caro 
compagno e amico 

ANTONIO TARAMELU 

Milano, 27 settembre 1989 

La Segreteria della Federazione mi
lanese del Pei è vicina con affetto 
alla moglie, al figli, ai familiari del 
compagno sen. 

ANTONIO TARAMELU 
Di Antonio ricorda la capacità, il ri
gore e la coerenza politica, lo spiri
to di sacrificio che hanno fatto di lui 
uno del più stimati e apprezzati di
rigenti comunisti. I funerali si svol
geranno mercoledì alle ore 15.00 
con partenza dall'abitazione in via
le Suzzani 273 Si invitano le orga
nizzazioni di partito a partecipare 
con le bandiere. 
Milano, 27 settembre 1989 

I compagni dell'associazione Abita
zione Lega Cooperative sono vicini 
alla famiglia del senatore e compa
gno 

ANTONIO TARAMELU 

Milano, 27 settembre 1989 

Addolorali per la scomparsa del ca
ro amico e compagno 

ANTONIO 
ci stringiamo attorno alla famiglia in 
questo triste momento. Duilio Sor
di, Carlo Mariani, Ferruccio Degra
di, Emilio Censi. 
Milano, 27 settembre 1989 

I compagni del circolo Lavagninf di 
Sesto S. Giovanni addolorati per la 
perdita del compagno 

ANTONIO TARAMELU 
porgono sentite condoglianze ai te-
miliari. 
Sesto S. G„ 27 settembre 1989 

I compagni della sezione Pei Lava-
gnini di Sesto S. Giovanni parteci
pano al dolore dei familiari per la 
scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMELU 

Sesto S. G., 27 settembre 1969 

Margherita e Bruno Donde piango
no la morte del carissimo amico e 
compagno 

sen. ANTONIO TARAMELU 
e si stringono alla cara Elisa e ai fi
gli in un affettuoso abbraccio. 
Milano, 27 settembre 1989 

Alessandro Buzzi Donato, Giorda
no Boschinl, Valeria Delfino, Ausi
lia Fiorini, Annamaria Grohovaz, 
Vittorio Sabbadini, Franco Sgavioli, 
Luigi Tagliabue e Allrdo Valenti de
gli uffici informatici e statistici del 
Comune di Milano ricordano 

ANTONIO TAMMEUl 
amministratore e amico. 
Milano, 27 settembre 1989 

L'Amministrazione comunale dì S. 
Donato Milanese esprime sentite 
condoglianze per la scomparsa del 

sen . ANTONIO TARAMELU 
apprezzato amministratore pubbli
co e uomo politico 
S. Donato Mil., 27 settembre 1989 

11 Gruppo consiliare e le sezioni Pel 
sandonatesi ricordano il compa
gno 

ANTONIO TARAMELU 
Esprimono il loro affetto ai familia
ri e sottoscrìvono L 100.000 per IV-
nilù. 
S. Donato Mil., 27 settembre 1989 

Ciao 

ANTONIO 
Ci sei stato di esempio, ti ricordere
mo sempre con grande affetto e in
finita stima. Maurilio, Grazia, Anna, 
Susanna e Rossella. 
Milano, 27 settembre 1989 

L'Amministrazione comunale di 
Lacchiarella partecipa al lutto per 
la scomparsa del 

sen. ANTONIO TARAMELU 
ricordandone in particolare con sti
ma il grande impegno dallo stesso 
profuso in seno all'Amministrazio
ne provinciale di Milano e al com
prensorio milanese. 
Lacchiarella. 27 settembre 1989 
' I I « " ' I i !»•• i^"1 i \fm 
Il Sindaco, la Giunta e il Consiglio 
comunale con 11 Segretario Cenera
te partecipano con profondo cor
doglio al lutto della famiglia per la 
prematura scomparsa del senatore 

ANTONIO TARAMELU 
già consigliere del Comune di Mila
no-
Milano. 27 settembre 1989 

I compagni del Cdrl partecipano 
addolorati al lutto per la morte .di 

ANTONIO TARAMELU 

Milano, 27 settembre 1989 

La Presidenza, il Consiglio direttivo 
e l'Assemblea del sindaci del Con
sorzio intercomunale milanese per 
l'edilizia economica e popolare 
parteciapno «I dolore della fami
glia per la prematura scomparsa 
del 

sen . ANTONIO TARAMELU 
già vicepresidente dell'ente, ricor
dandone le esemplari doti umane e 
di pubblico amministratore. 
Milano, 27 settembre 1989 

Il gruppo consiliare del Pei di Leso
ne e la sezione Luciano Donghi col
piti per la scomparsa del compa
gno 

sen. ANTONIO TARAMELU 
10 ricordano commossi per la sua 
intelligenza, sensibilità, disponibili
tà dimostrata anche verso i proble
mi della città di Lissone, ma soprat
tutto per la sensibilità nel confronti 
dei problemi dei più deboti. 
Lissone. 27 settembre 1989 

Paride Accelti ricorda con grande 
rimpianto e affetto 

ANTONIO TARAMELU 
amministratore e dirigente politico, 
capace e generoso. Si unisce al lut
to della famiglia con l'amico Aldo 
Ravellì. 
Milano, 27 settembre 1989 

11 comitato cittadino di Monza, sa
puto della scomparsa del compa
gno 

ANTONIO TARAMELU 
ne ricorda la figura e il prezioso 
contributo di dirigente comunista e 
si stringe attorno alla moglie Elìsa e 
ai figli Cario e Nadia. 
Monza, 27 settembre 1989 

La sezione del Pei -Luigi Teruzzi* di 
Bmgherìo e il gruppo consiliare co
munista piangono la scomparsa del 
compagno 

sen . ANTONIO TARAMELU 
uomo di grande umanità, dirigente 
politico e amministratore di notevo
li capacita. Sottoscrivono per IVnì-
là. 
Brugherio, 27 settembre 1989 

Rodolfo Bollini piange la scompar
sa di 

ANTONIO TARAMELU 
senatore della Repubblica, compa
gno e amico carissimo e affettuosa-
mente partecipa al dolore di Elisa, 
Nadia, Carlo, Teresa ed Enrico. 
Milano, 27 settembre 1989 

Il Gruppo .consiliare .del Pei df Pa
lazzo Marino, protondamente ad
dolorato per la prematura scompar
sa del caro compagno 

sen . ANTONIO TARAMELU 
che, nella sua lunga militanza 6 sla
to'anche'stimato e apprezzato am
ministratóre di Milano, esprime al
la famiglia le più sentite condo
glianze. 
Milano, 27 settembre 1989 

Marco Berteli, capogruppo Pel alla 
Provincia di Milano, profondamen
te colpita per l'immatura scompar
sa de) compagno 

sen . ANTONIO TARAMELU 
esprime la più viva partecipazione 
al dolore dei familiari piangendo la 
perdita di un compagno, di un ami
co, di un dirigente che ha sempre 
sapulo esprimere sensibilità e auto
revolezza sìa nei rapporti umani 
che nelle alte cariche ct|e ha rico
perto. 
Milano, 27 settembre 1989 

)) Comitato Regionale Lombardo 
del Pei annuncia con,commozione 
la scomparsa del compagno 

ANTONIO TARAMELU 
senatore della Repubblica, diriger]' 
te comunista e amministratore pub
blico della cittì e della provìncia di 
Milano. Al dolore della moglie, del 
figli, della famiglia si unisca il no
stro cordoglio nel ricordo di una vi
ta di lavoro politico e di Impegno 
pubblico che hanno fatto di lui uno 
degli uomini del Pei più amati ed 
apprezzati. 
Milano, 27 settembre 1989 

Roberto Vitali e Antonietta Sufhitti 
profondamente colpiti dalla scom
parsa di 

ANTONIO TARAMELU 
esprimono alla moglie e a figli le fe
ro più fraterne condoglianze. 
Milano, 27 settembre 1989 

Bruno e Nella Cremascoli con la 
mamma, affranti dal dolore piango
no l'amico e compagno insostituibi
le 

sen . ANTONIO TARAMELU 
e stringono in un unico abbraccio 
Elisa,.Nadia, Cariche tutti j suoi ca< 
ri. Partecipano al lutto Sonia e Um
berto Bìlio con il piccolo Andrea, 
Nadia e Bruno Villavecchia. 
Sesto S. a , 27 settembre 1989 

Antonietta e Armando Invemizzi 
profondamente addolorati per la 
morte dell'amico 

sen. ANTONIO TARAMELU 
sono vicini ad Elisa e famiglia in 
questo insite momento. Partecipa
no al lutto Daniela e Carolina, Ro
mano e Carla Bramanl, Tino e An
gela Dragoni, Daniele e Rina Fanto-
ni, Giovanna e Paolo Redaelli. 
27 settembre 1989 

La Federazione milanese del Pel 
annuncia con dolore la scomparsa 
dei compagno sen, 

ANTONIO TARAMELU 
prestigioso dirigente comunista e 
amministratore pubblico delia città 
e della Provincia di Milano. Alla 
moglie e ai Ngli le affettuose conde* 
gitante dei comunisti milanesi.' 

. Fìprenta Bossoli ricorda la figura 
del compagno 

sen . ANTONIO TARAMELU 

Sesto S.G., 27 settembre 1989 

La Camera del Lavoro di Milano 
esprime il suo profondo cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

sen . ANTONIO TARAMELU 
Rimarrà nella memoria dei lavora
tori milanesi il suo alto, costante 
impegno per la conquista e lo svi
luppo della democrazia e per l'af
fermazione degli ideala del movi
mento dei lavoratori. 
Milano, 27 settembre 1989 

^ — — . . F i — . i , i,,p i , , i , „ I I 
La segreterìa, te compagne e i com
pagni della Cgil Funzione pubblica 
di Milano partecipano con profon
da commozióne alia morte del 

sen. ANTONIO TARAMELU 
esemplo di rettitudine e coerenza, 
che ha saputo dare un grande e in
telligente contributo alla crescila e 
alto sviluppo della Pubblica ammi
nistrazione. 
Milano, 27 settembre 1989 

Il figlio Paolo e la moglie Veronica 
con profondo dolore annunciano la 
morte di 

FRANCESCO PESCE 
"MILO" 

e sottoscrìvono in sua memoria 
100.000 lire per l'Unità. 
Roma, 27 settembre 1989 

I partigiani bolognesi della «Zona 
Piave- sono vicini ai familiari ed 
esprimono il loro dolore per la 
scomparsa del compagno ed ami
co 

FRANCESCO PESCE 
(Milo) 

prestigioso combattente della divi
sione Garibaldi «Nino Nanneiti*. 
Bologna, 27 settembre 1989 

La Flit Nazionale partecipa al dolo
re di Veronica e Paolo per la scom
parsa del compagno 

FRANCESCO PESCE 
militante partigiano e antiiascìsta e 
dirigente del movimento operaio. 
Roma. 27 settembre 1989 

I compagni Giuliano Aiardi. Bruno 
Aronne, Vezio Bigagtì, Antonio Bue-
celioni, Guido Calicela, Elfo Car
ica, Giuseppe De Biasio. Renato 
Degli Esposti. Umberto Degli Inno
centi, Antonio Ferretti, Giuseppe 
Fontana, Giuseppe Foco, Giancar
lo Lesehieri. Sergio Menanotte. 
Francesco Pantiie, Marisa Riccio. 
Sandro Stimltti, Otello Tosi, Giovan
ni Valentinuzzi, Iole Vettraino, Bru
no Zanovelto, Valentino Zuccheri
ni. delia Segreteria nazionale del
l'ex sindacato ferrovìen italiani par
tecipano con dolore al grave tutto 
che ha colpito Vera, Paolo e la sua 
famiglia con la scomparsa di 

FRANCESCO PESCE 
"MILO" 

valoroso comandante partigiano e 
valente giornalista per molti anni di
rettore della Tnbuna del ferrovie-

Roma. 27 settembre 1989 

8 l'Unità 
Mercoledì 
27 settembre 1989 


